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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
Chi sbaglia paga e a Ferrara il conto è salato (1-2) 

Il Varese riscuote 
gli errori spallini 

In vantaggio su rigore nel primo tempo ì biancoanurri sì lasciano raggiun
gere e doppiare • Ingenuità e pastìcci in difesa, scarsa lucidità in attacco 

MARCATORI: Mongardi (S) 
su rigore al 40' del primo 
tempo; Cationi (V) al 4* e 
Libera (V) al 26' della ri
presa. ' 

SPAL: Fattori 6; Vecchie 6, 
Croci 7; Boldrini 5,5, Colza-
to 5,5, Rinero (dal 38' Ro
mano, 5);' Donati 5, Mon
gardi 7, Goffi 6, Rufo 5, Pez-
zato 6. (12. Marconcini, 13. 
Pelliccia). 

VARESE: Della Corna 7 + : 
Valmassol (ì + , Borghi 6,5; 
Riva 6 t-, Andena 7, Prato 
6; Gorin 6, Bonafè 6, Gallo
ni 6,5, Marini 6, Libera 8. 
(12. Fabris, 13. Fusaro, 14. 
Perego). 

ARBITRO: Toselll da Cor-
mons, 7. 
NOTE: nebbia lattiginosa, 

indisponente, che in certi mo
menti ha ridotto la visibilità 
ai minimi termini. Terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
circa 10 mila, incasso 8 milio
ni 522.000 lire. Sorteggio an
tidoping: negativo. 

SERVIZIO 
FERRARA, 11 novembre 

Ci stava il pareggio, ma gli 
errori si scontano. E la Spai, 
che il suo errore l'ha com
messo grande come una ca
sa, ha pagato un conto molto 
salato. 

Darà la testa nel muro, im
precherà, trarrà, se possibile, 
anche degli insegnamenti, 
ma non racconterà in giro che 
il Varese ha rubato la vitto
ria. Non c'è furto se gli altri 
regalano, e soprattutto quan
do il dono ha per destinata
rio un tipo furbo come Li
bera, sempre spina nel fian
co o... nel petto della difesa 
spallina, a seconda della posi
zione che assumeva nei suoi 
rapidi dialoghi con Cationi. 
prima di dimostrarsi rapina
tore implacabile e colpitore 
perfetto. Fattori ad esempio, 
che per il passivo subito non 
porta colpe specìfiche, ha ten
tato di rimediare alla frittata 
di Colzato e Boldrini (della 
gitale parleremo) facendosi 
incontro all'irrompente Libe
ra per restringergli l'area del
la porta, ma il varesino ha 
calciato con freddezza a bot
ta sicura. 

Lo svantaggio è diventato, 
così, incolmabile per una Spai 
che ha speso gli ultimi venti 
minuti in un fremente assal
to. una Spai che ha avuto 
anche le sue brave occasioni. 
ma che le ha sprecate, vuoi 
per bravura di Della Corna 
ma vuoi pure per fretta e 
imprecisione nelle conclusioni 
e per un'innegabile carenza di 
peso a contatto con la solida 
e organizzata difesa rivale. 
D'accordo quindi con Cacia
gli quando dice che la Spai 
ha giocato onestamente la sua 
partita, correndo e scattando 
(non tutti i biancazzurri, pe
rò!), e che la sconfitta è u-
scita da episodi sconcertanti 
che hanno spalancato l'uscio 
ai lombardi, ma c'è stato del
l'altro. 
• Oltre al grossolano sbaglio 
che ha dato il successo al 
Varese e oltre a quello (do
vuto sempre a un'organizza
zione difensiva che scricchio
la) che gli aveva consentito 
di riportarsi in parità c'è sta
to un attacco che in alcuni 
momenti si è mosso anche 
piacevolmente, ma che per lo 
più ha trepestato, che ha te
nuto in piedi le proprie ma
novre più col fervore che non 
con l'ordine e che raramente 
ha saputo andare al sodo con 
la necessaria decisione. 

A sprazzi Donati, a scarta
mento ridotto, Rufo e Roma
no (entrato al posto dell'in
fortunato Rinero), controlla-
tissimo Goffi, un po' appan
nato lo sprint castigamatti 
di Pezzato. La Spai, del re
sto. terso la fine di un pri
mo tempo che l'aveva trova
ta con l'iniziativa lungamen
te fra le mani senza che ai 
suoi sforzi — ora vivaci, ora 
lenti e macchinosi — corri
spondessero adeguate occasio
ni (rammentiamo una bella a-
zione condotta al 10' da Do
nati con conclusione sbilenca; 
un'ardita uscita di Della Cor
na al 26' per precedere Pez
zato su traversone di Croci: 
una respinta dello stesso Del
la Corna alla mezz'ora su Pez
zato e — sulla ribattuta — 
un tire di Goffi sul fondo. 
mentre i lombardi si faceva-

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) Top Hanor»r 
2 ) Carosie 

SECONDA CORSA 
1 ) Ardimentosa 
2 ) Bwraq 

TERZA CORSA 
1) Von'mci 
2 ) Grata 

QUARTA CORSA 
1) Axxo dalla Terra 
2 ) Rvspat -

QUINTA CORSA 
1) GarbfoU 
2 ) O d n u 
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SESTA CORSA 
1) Sibaflus > 
2) Olirà * 

LE QUOTE: ai 10 « 1 2 » li
ra 1.256.075; ai 24» « 1 1 » 
lira 41.600; ai 1.76» « 1 0 » 
Uro o.tOO. 

tio minacciosi al 36' con un 
sinistro al volo di Cationi che 
chiamava Fattori a un applau
dito intervento) era andata in 
vantaggio con Un rigore pro
vocato da un'incursióne del 
terzino Croci. Questi, scatta
to sulla sintstra su allungo 
di Vecchie, aveva tentato di 
spedire la palla verso il cen-
troarea, ma nel tragitto la 
sfera veniva colpita con una 
mano da Riva: rigore, tiro di 
Mongardi. gol! 

La reazione del Varese — 
un Varese più ordinato, più 
equilibrato, più lucido e con 
maggiore determinazione — si 
esprimeva soprattutto dopo il 
riposo. Un salvataggio di Cro
ci su Libera al 2' e — sem
pre su Libera — una devia
zione di Fattori in corner al 
3' erano l'anticamera del pa
reggio, che giungeva al 4': 
corner di Gorin, due passaggi 
fra i varesini, incertezza se-
micollettiva dei difensori fer
raresi, tocco di Bonafè per 
Cationi, sventola al volo: 1-1. 
Poteva andar bene così, inve
ce per la Spai il peggio do

veva ancora arrivare. 
Una parata di Fattori su Lì

bera; un'ottima respinta di 
Della Corna su Pezzato usci
to, palla al piede, da due 
dribbling in area varesina; 
una deviazione di Della Cor
na ancora su Pezzato, servito 
dall'infaticabile Mongardi e 
— al 26' — il patatrac spalli-
no. Colzato s'attardava mal
destramente su una palla in-
nocua, quindi tentava il disim
pegno su Boldrini: ne nasceva 
un passaggio corto e impre
ciso, Boldrini pasticciava a 
sua volta senza controllare. 
Libera era bravo a rubargli 
la sfera, a scattare in profon
dità e a infilare la rete di 
Fattori. Inutile, poi, il con
vulso inseguimento spallino. 
punteggiato da tiri di Goffi e 
Donati fuori di poco, con uno 
scambio Vecchie-Goffi con ag
gancio mancato da Pezzato a 
quattro passi dalla rete e da 
un furibondo assolo di Colza
to spintosi fra le braccia di 
Della Corna. 

Giordano Marzola 

Indiscutibile vittoria dei lariani (3-1) 

Pioggia di gol 
a Como: Taranto 
quasi... asciutto 

Le reti di Vannini, Cattaneo e Traini • Il gol della 
bandiera di Alpini - Il portiere lariano para un rigore 

MARCATORI: al 7' Vannini 
(C), 17' Alpini (T), 26' Cat-
taneo (C), 41' Traini (C). 

COMO: Rigamonti 8; Cailioni 
7, Melgrati 7; Savoia 6, Cat
taneo 6, Casone 6; Rossi 6, 
Correnti 7, Traini 6, Vanni
ni 6, Pozzato 6. (N. 12 Ma-
scella. N. 13 Gamba, N. 14 
Russo). 

TARANTO: Migliorini (dall'8' 
del p.t. Boni 6); Biondi 6. 
Stanziai 5; Mutti 6, Palanca 
6. Campidonico (dall'8' del 
p.t. Nardello 5); Gagliarde!-
H 5. Alpini 6, Paina 6, Ro-
manzini 5, Panozzo 5. (N. 14 
Lambrugo). 

ARBITRO: Cali di Roma, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 11 novembre 

Vittoria indiscutibile del Co
mo contro un Taranto per 
niente rinunciatario ma pri
vato in apertura di due dei 
suoi uomini cardine. Non per 
questo la vittoria del Como fa 
una grinza, poiché subito in 
apertura i lariani si sono di
mostrati alquanto in palla e 
con le loro azioni hanno mes-

Ternana autoritaria strappa un comodo 0-0 

Reggina squinternata 
rimedia alla distanza 

REGGINA: Cazzaniga 7; 
Poppi 5. D'Astoli 6; Sali 6, 
Landini 6. Bonzi 6; Filip
pi 5, Tamborini 6 (Trin
cherò dal 1' del s.t. 6). Me
ritili 5, Corni 6, Bonfanti 
6 (n. 12 Jacoboni, n. 14 Co
nimi). 

TERNANA: Nardin 8; Ma
stello 6. Piatto 7: Gritti 7. 
Rosa 6, Benatti 8: Luchit-
ta 7. Panizza 7, Jacomnzzi 
6. Crivelli 7, Rossi 6 (Pru-
necchi dal 17* s.t.). (n. 12 

"Gferonièl, n."13* Agretti). 
ARBITRO: Lenardon da Sie

na. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 11 novembre 

Ternana e Reggina si sono 
ritrovate di fronte al « Comu
nale» di Reggio Calabria a 
distanza di un mese e mezzo 
circa. Nella prima occasione 
si affrontarono nell'ultima 
giornata di turno eliminato
rio di Coppa Italia. Fu una 
partita brutta, conclusa con 
la vittoria con lieve scarto 
della Reggina. Oggi la situa
zione è stata ben differente: 

non più due squadre in cat
tiva condizione ma due com
pagini, specie quella di casa, 
che erano reduci da un avvio 
di campionato abbastanza 
buono. 

La Reggina si presentava 
con una disposizione tattica 
non troppo razionale: Corni 
su Crivelli e Poppi su Paniz
za erano due trovate di Mo-
schino che lasciavano per
plessi. Infatti sin dall'inizio si 
notavano -scompensi • nella 
compagine dei padroni di ca
sa che stentavano a trovare 
un gioco efficace. 

La Ternana controllava be
ne la situazione e nella fase 
iniziale del primo tempo 
prendeva in mano le redini 
dell'incontro. Crivelli, marca
to approssimativamente da 
Corni, orchestrava bene il 
gioco degli umbri che trova
va molto attivi in fase con
clusiva. Jacomuzzi e Rossi, 
anche se Cazzaniga era im
pegnato severamente soltanto 
una volta, precisamente al 
28': Jacomuzzi, spostato a de
stra, raccoglieva una apertu
ra di Panizza e fiondava deci

samente a rete, Landini de
viava verso la propria porta 
costringendo Cazzaniga ad un 
difficile intervento. 

Sul finire del primo tem
po l'injziativa tornava agii a-
maranto. Era comunque una 
supremazia solo territoriale. 
Corni che era l'unico uomo 
capace di occupare il posto 
in cabina di regia, veniva sa
crificato indietro, e in quel
la posizione si rivelava in 
giornata decisamente negati
va è dunque' l'iniziativa era 
senza sbocchi. 

Nel secondo tempo il neo
acquisto Trincherò sostituiva 
Tamborini e andava su Cri
velli, lasciando più libero 
Corni. La manovra dei pa
droni di casa sembrava mi
gliorasse ma questo era un 
fuoco di paglia, tanta con
fusione e troppa indecisione 
negli scambi. La difesa ter
nana non aveva eccessiva dif
ficoltà e chiudeva i varchi, 
anche perché a registrarla 
bene ci pensava Benatti. 

Iorio Tito Greg< 

so in difficoltà la difesa ospi
te. Passati quasi subito in 
vantaggio hanno premuto sul
l'acceleratore e, dopo il mo
mentaneo pareggio del Taran
to, hanno portato a tre le se
gnature. Il Taranto non si è 
dato per vinto ed ha cercato 
di accorciare le distanze, ma 
la difesa comasca è stata sem
pre accorta, non ha lasciato 
spazio agli attaccanti tarantini 
che non hanno potuto impen
sierire Rigamonti. Il portiere 
lariano ha avuto da parte sua 
il merito di parare un rigore 
a 5' dalla fine, precludendo 
così al Taranto anche que
st'ultima possibilità. 

Inizio folgorante del Como: 
al 2' Vannini lanciato a rete 
viene fronteggiato da Campi
donico e Migliorini. La peggio 
nello scontro è per gli ultimi 
due che sono visibilmente 
claudicanti. Riprende il gioco 
e al 4' scambio Traini-Corren
ti, palla a Cailioni che fila 
verso la porta del Taranto, 
gran tiro che fa la barba alla 
base del montante. Insiste il 
Como e al 7' va in vantaggio. 
Punizione per il Como: Pozza
to sulla palla calcia verso il 
centro dove sono appostati 
Traini e Vannini, questi salta 
più alto di tutti e schiaccia 
la sfera verso l'angolino. 

Al 15' uscita volante di Boni 
entrato al posto di Migliorini 
su cross teso di Savoia. Si 
scuote il Taranto e per un fal
lo di Cattaneo su Paina l'ar
bitro concede ima punizione 
dal limite; Gagliardelli tocca 
ad Alpini la barriera si apre 
e il pallone teso di Alpini si 
insacca sulla destra di Riga-
monti. 

Al 26' il Como raddoppia, 
calcio d'angolo per il Como: 
Pozzato al centro prende Trai
ni che smista a Rossi di testa 
verso Cattaneo e lo stopper 
salta bene e fa secco Boni. 
Il Como insiste: al- 34' Rossi 
ricevuto il pallone da Traini 
fila verso l'area di rigore giun
to al limite esterno tira a rete 
ma una leggera deviazione gli 
nega il gol. 

Non sbaglia però Traini al 
41' che ricevuta la sfera da 
Correnti evita Nardello e fa 
partire un gran tiro ad effetto 
che sbatte sul portiere e ter
mina in rete. Nel secondo tem
po il Taranto cerca di filtrare 
ma la difesa comasca rispon
de per le rime, il gioco ri
stagna per alcuni minuti al 
centrocampo. 

Al 37' un tiro di Melgrati 
esce di poco a lato. Al 40' lo 
episodio del rigore; Paina lan
ciato a rete da Gagliardelli 
viene trattenuto in area da 
Cattaneo, l'arbitro senza esi
tazione indica il dischetto del 
rigore. Lo calcia lo stesso Pai
na sulla destra ma Rigamonti 
con un volo acrobatico, riesce 
a deviare la palla. 

Osvaldo Lombi 
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È ACCADUTO IN SERIE C 
MMAMÌM* 

I \ 

Sema storia i l match tra Avellino e Arezzo (1-0) 

Piaser sigla il 
gol dell'onore 
Una partita senza gioco che premia la miglior 
volontà dei campani - Turchetto fallisce un rigore 

MARCATORE: Piaser (A) al 
14' s.t. 

AVELLINO: Candussi 7; Ce
drerò 6, Fumagalli 7; Pia
ser 6, Parolini 7, Fraccapa-
ni 6; Roccotelli 6, Morrone 
7. Turchetto 5. Fava 6, Spe-
rotto 6 <N. 12. Lamia Ca
poto, n. 13. Calosi, n. 14. 
Pellegrino). 

AREZZO: Alessandrelll 7 (dal 
24* p.t. Arrijrncci 7); Cencet-
tl 6. Verzini 6; Righi 7, 
Fontana 6, Tonati! 6; Mar
mo 5, Fara 6. Muiesan 5, 
Martini 5 (dal 20' s.t. Giu
liani n.c) . Mnsa 5. (N. 14. 
non era in panchina). 

ARBITRO: Moretto di San Do
na di Piate 5. 
NOTE: Calci d'angolo 6-4 

per l'Arezzo «2-1 p.t.). Giorna
ta di sole. Temperatura pri
maverile, terreno in magnifi
che condizioni. Ammoniti per 
gioco scorretto Marmo al 1* 
del s.t. e Morrone al 22' del 
s.t. Usciti dal campo per in
cidenti di gioco Alessandrel
ll e Martini. Spettatori oltre 
15.000. 

SERVIZIO 
AVELLINO. 11 novembre 

E' stata una gara con po
chissimo gioco, raramente rav
vivata da qualche manovra 
lucida, ariosa, degna di ap
plausi. L'Arezzo addirittura, 
aiutato in ciò dall'abulia dei 
suoi attaccanti, si è spinto 
una sola volta in area avel
linese, al 45' del s.t. L'Avel
lino, pur denunciando qual
che stridore tattico a centro
campo, dove ogni tanto Roc-
cotelli smarriva la giusta po
sizione, ha perlomeno avu
to il merito di cercare piti 
volte la via del gol, con po
ca fortuna però, anche per 
l'imprecisione e la precipita
zione dei suoi giocatori di 

punta. Addirittura Turchetto, 
al 17' del primo tempo si 
faceva parare un calcio di 
rigore da Alessandrelli. 

Già al 1' di gioco, comun
que, l'Avellino si faceva pe
ricoloso. Roccotelli vinceva un 
contrasto sul vertice dell'a
rea, entrava in area aretina 
e lasciava partire un forte 
diagonale, respinto dalla ma
no di un difensore ospite. L'ar
bitro Moretto faceva cenno 
di proseguire e tutto finiva 
nei fischi di disappunto dei 
tifosi locali. Al 17' l'episo
dio del rigore sciupato da 
Turchetto. Roccotelli crossa, 
Righi balordamente alza la 
mano e intercetta. Non vi è 
alcun dubbio sul rigore, ma 
il n. 9 avellinese grazia l'A
rezzo tirando addosso ad A-
lessandrelli. Al 18' prodezza 
di Alessandrelli. Morrone ap
poggia al centro, Turchetto 
in mezza rovesciata corregge 
verso la rete; bellissimo lo 
scatto di reni del portiere 
aretino, il quale riesce a de
viare, ma resta a terra do
lorante. Viene sostituito da 
Arrigucci che viene impegna
to per la prima volta al 41' 
del pruno tempo da un tiro 
scoccato da circa trenta me
tri da Fava con estrema vio
lenza. Nel secondo tempo è 
ancora l'Avellino a comanda
re il gioco e date le intenzio
ni rinunciatarie dei toscani, 
gli avellinesi cominciano a 
premere con più convinzione e 
giunge il gol della vittoria. 

Fava dà a Fumagalli alla 
metà del campo, il terzino 
lancia sulla destra Piaser, 
questi fa una decina di me
tri quindi lascia partire un 
autentico bolide che da oltre 
venticinque metri si infila in 
rete alla destra dell'incolpe
vole Arrigucci. 

Antonio Spina 

// Perugia vince in cosa sema entusiasmare 

Inutile rincorsa 
del Catanzaro (1-0) 
Una partita in due puntate: una a favore degli um
bri l'altra dei gìallorossi, ma i primi con Innocenti 
hanno messo a Uutfo la loro parziale superiorità 

MARCATORI: Innocenti, al 
23' del p.t. 

PERUGIA: Corti 6; Raffaeli! 
8. Baiardo 6; Petraz 7, Zana 
7. Vanara 7; Innocenti 7. 
PIcella 5. Urban 7, Lombar
di 6, Scarpa 7 (dodicesimo: 
Grosso; tredicesimo. Paro
la). 

CATANZARO Di Carlo 8; Zuc
cheri 6. Silipo 6; Banelli 7. 
Maldera 5, Monticolo 7; 
Spelta 6, Rizzo 7. Pettini 5. 
Pota ."> (Garrito 6), Braca 
6 (dodicesimo: Lo Predi). 

ARBITRO: Picasso, di Chiava
ri (3). 

. SERVIZIO 
PERUGIA, 11 novembre 

E' stato un incontro in due 
puntate. La prima ha parla
to di una chiara superiorità 
perugina fino al riposo. Di 
fronte alle trame semplici, ma 
incisive dei radazzi di Balleri 
i gìallorossi sembravano aver 
perso la tramontana. E' la 
fase che ha registrato il gol 
decisivo di Innocenti, nonché 
diverse occasioni in cui la 
marcatura era sfuggita per 
un soffio ai locali. Come al 
12' quando Di Carlo era riu
scito fortunosamente ad al
lungare la punta del piede su 
una lesta girata di Urban ben 
servito da Raffaeli!. E intanto 
i grifoni si facevano notare 
per il gran movimento realiz
zato da Innocenti, Urban e 
Scarpa e per la prova gagliar
da di Raffaela e Vanara. Il 
Catanzaro ansimava. Nel ten
tativo di cucire una toppa al 
centrocampo Seghedoni ave
va finito con infittire la zona 
di ben 5 uomini. Davanti re
stava solo Petrini ed era co
me fosse notte. E inoltre Ur
ban aggirava come voleva 
Maldera (mai vista marcatu
ra più sbagliata) e Silipo si 
trovava a mal partito contro 
Innocenti. 

La seconda puntata ha visto 
invece 11 cambio di protago
nisti. Il Catanzaro voleva pa

reggiare: come usciti dal son
no gli ospiti si sono buttati 
all'attacco. Intendiamoci be
ne: era un'offensiva né ordi
nata né veemente. Ma nel Pe
rugia, come al solito, c'erano 
3-4 uomini ancora in grado 
di fare gioco. Gli altri ave
vano subito quello strano fe
nomeno per cui da qualche 
tempo a questa parte un gio
catore perugino si trasforma 
nella ripresa in una specie 
di cadavere ambulante. Tutto 
gravava sulle povere spalle 
di Raffaelli, Vanara, Urban e 
pochi altri. 

Ma il bello doveva ancora 
venire. Ai 10' si infortunava 
Spelta che di li alla fine a-
vrebbe giocato sì e no al 50 
per cento. AI 23*. poi. Banelli, 
restava in campo solo a far 
numero. C'era da mettersi le 
mani nei capelli, visto che il 
tredicesimo Garrito era già 
entrato al posto di Pota. Eb
bene ridotto in 9. senza idee. 
senza mordente, il Catanzaro 
riusciva ugualmente a creare 
qualche grattacapo a una 
squadra dove ormai troppa 
gente era sulle ginocchia. 
Conseguenza uno spettacolo 
sempre più scadente, dove ca
renze tattiche facevano da 
contrappeso a carenze atle
tiche. 

Conclusione, una vittoria 
che il Perugia ha meritato 
nei primi 45 minuti, gli unici 
nei quali si sia giocato al 
calcio; e si può aggiungere 
sul suo piatto della bilancia 
che anche nella ripresa la por
ta di Corti ha corso ben po
chi rischi. 

Non resta che descrivere il 
gol, scaturito al 23' del p.t. 
da una punizione di Picella 
sulla sinistra. Passaggio ad 
Urban che sbilanciava Mal
dera con una finta e faceva 
partire un perfetto traverso
ne rasoterra verso il centro-
area. Innocenti era liberissi
mo, e ne approfittava con una 
girata vincente al volo. 

Roberto Volpi 

PREZIOSO PAREGGIO (0-0) DEI LARIANI 

Anche a Venezia 
Lecco imbattuto 

/ lagunari hanno disputato una buona purtita, senza però 
riuscire a « passare » dalla muraglia difensiva dei lombardi 

VENEZIA: Seda; Disio!, Sab-
badin; Bassanese, Ronchi, 
Flaborea; Trevisanello, De 
Cecco, Bellinazzi, Scarpa, 
Modonese (n. 12 Fornaslero, 
n. 13 Ardizzon, n. 14 Sunta-
rello). 

LECCO: Meraviglia; Ratti, 
Santi; Berta, Sacchi, Mot
ta; Foglia, Bosani, De Na-
dai, Gamba (Castiglioni dal 
31' del s.t.), Marchi (n. 12 
Casiraghi, n. 13 Castiglioni, 
n. 14 Chimentl). 

ARBITRO: Barboni di Firen
ze. 

NOTE: cielo sereno, clima 
umido, terreno ottimo. Am
moniti Sabbadin e Bassanese. 
Spettatori oltre 5.000. Larga 
rappresentanza di sportivi la
riani. 

SERVIZIO 
VENEZIA, 11 novembre 

Abbandonate le verdi spon
de orientali del lago di Como, 
ove ha dimora, lo spavaldo 
Lecco, unico invitto del giro
ne, è calato sulla laguna con 
una voglia matta di mettere a 
soqquadro l'ambiente nero-

Vittoriosa l'Alessandria (2-0) 

Colpo gobbo dei 
«grigi» a Savona 
MARCATORI: al 23' del primo 

tempo Volpato. Al 35* della 
ripresa Baisi. 

SAVONA: Paterlini; Brignole, 
Budicin; Bosca. Canepa, 
Rossi; Aldemagni, Cucchi, 
Panucci; Matteoni, Pavoni. 
N. 12: Ghiso, 13: Andreoli. 

ALESSANDRIA: Pozzani, Di 
Brino, Unere, Reja (Malde
ra dal 37' della ripresa), 
Barbiero, Colombo, Manuel!, 
Volpato, Baisi, Mazzia, Dol
s e N. 12: Croci, 13: Maldera. 

ARBITRO: Ambrosio di Na
poli. 

DAL CORRISPONDENTE 
SAVONA, 11 novembre 

Niente da fare per il Savo
na contro una quadrata e ben 
organizzata Alessandria. La 
squadra di Tagnin lia giocato 
una generosa partita, si è bat
tuta con ardore e determina
zione, ma ha dovuto ammaina
re, bandiera contro un avver
sario di una spanna superiore 
sia sotto il profilo tecnico, sia 
sotto il profilo tattico. L'al
lenatore savonese le ha tenta
te tutte pur di imbrigliare il 
rivale Ballacci, ha fatto per
sino ricorso a tutta una serie 
di spostamenti a sorpresa, u-
tilizzando Bi ignote, solitamen
te terzino, come battitore li
bero; l'interno Bosca come 
mediano aggiunto per il con
trollo di Dolso e presentato 
tre punte in attacco. 

I « grigi » piemontesi pos
seggono una intelaiatura di 
prim'ordine. Giocano un foot
ball un pochino compassato, 
non molto veloce, ma sono 
sempre presenti a se stessi. 
Sanno dove devono arrivare e 
guardano diritti all'obiettivo. 
Col Savona hanno messo pie
de in area avversaria sola
mente quattro volte: in due 
occasioni hanno centrato il 
bersaglio, con Volpato e Bai
si; in un'altra si sono visti 
sbarrare la via del gol da una 
prodigiosa uscita di Paterlini; 
nella quarta si sono visti ne
gare un calcio di rigore a dir 
poco macroscopico per atter
ramento di Baisi da parte del 
portiere savonese ormai su
perato dal centravanti. 

Una citazione infine anche 
per l'arbitro, rimasto negli 
spogliatoi dello stadio Baci-
galupo ben oltre il previsto 
a causa dell'assedio della tifo
seria savonese. Per farlo al
lontanare, alle 17,15 è stato 
necessario trasportarlo con 
una macchina privata alla sta
zione di Varazze da dove ha 
proseguito il viaggio per Ge
nova in treno. - II perchè di 
tutto questo è spiegato da un 
gol di Panucci non concesso 
dal direttore di gara quando 
si era ancora sull'1-0. 

II resto lo troviamo nella 
cronaca dei gol e delle occa
sioni di maggior rilievo. Al 
12' lungo cross di Bosca, te
sta di Unere, entrata di Pa

nucci e bella parata di Poz
zani. Al 23' Dolso batte un 
corner dalla sinistra e serve 
Manueli il cui cross viene de
viato da Baisi e raccolto da 
Volpato che scaraventa in re
te da pochi passi e fa uno a 
zero. 

Ripresa. AH'8' spunto di Bo
sca sulla destra, cross, testa 
di Panucci e bel volo di Poz
zani che sventa. Al 12' avanza 
Rossi, tocca lateralmente a 
Cucchi che lascia partire una 
sciabolata di sinistro: la palla 
esce di un palmo a lato. Al 
34' il gol non concesso al Sa
vona. Matteoni lancia ad Ar-
demagni e l'ala di testa serve 
Panucci in posizione centrale. 
Il centravanti salta anche Poz
zani e mette in rete. L'arbitro 
guarda il segnalinee sotto le 
tribune e non concede il gol. 
Si scatena il finimondo. Un 
minuto • dopo ' l'Alessandria 
raddoppia. Cross di Reja dalla 
destra, testa di Mazzia. scon-
trò'«in-iarea di^Ufignóle e"Ca-
nepa, ne approfitta Baisi e 
mette nel sacco. E* la fine. 
Due a zero. 

Fausto Buffarello 

verde e ripetere la botta bra
va che nel gennaio 1972 (vit
toria per 3-1) lo catapultò 
in serie B. Di quel rospo i 
veneziani avevano nel gozzo, 
ancora intatto, l'amaro sapo
re... Sapore che avrebbe do
vuto essere smaltito oggi con 
una sonora vittoria sul lec-
chesi. Invece no. Questi, astu
ti di tre cotte, si presentava
no sul terreno come dei bo
naccioni ragazzotti senza vel
leità o f f e n s i v e , ma di
sposti « fraternamente », qua
si stretti sottobraccio per for
mare cosi una solidissima 
muraglia difensiva, alla cui 
eccellente organizzazione tat
tica va tutto intero il me
rito di avere ottenuto il pro
grammato pareggio. Sì, d'ac
cordo, non sempre si è beni
gni verso una squadra tanto 
rinunciataria come l'odierno 
Lecco, ma se scopriamo che 
questo modulo era il più a-
datto per l'occasione e per ot
tenere ciò che si voleva, allo
ra evviva Brighenti e i suoi 
uomini-muro! 

Questo apprezzamento ci 
pare sufficientemente giusto 
ove si consideri'che il Vene
zia ha disputato oggi una del
le migliori partite della sta
gione e se non è riuscito, nel
l'arco del quasi intero incon
tro giocato all'attacco, a su
perare le barricate lombarde, 
lo si deve per lo più alla non 
certo strepitosa fantasia dei 
suoi uomini di punta e un po' 
anche alla totale mancanza di 
un provvidenziale pizzico di 
fortuna. Per mettere giù il 
Lecco oggi bisognava inven
tare qualcosa di straordinario. 
Una volta c'era Modonese che 
riusciva a • «-partorire » ogni 
tanto dei gol incredibili, ma 
ora anche lui non ha più ma
gia. Si, certo, di occasioni 
buone il Venezia ne ha avu
te abbastanza, però l'amico 
Meraviglia non sì è mai scot
tato le mani. Una o due o 
forse tre occasioni buone le 
ha avute sul finire anche il 
Lecco, ma anche in questi 
casi senza affanni per Seda. 

In definitiva si è trattato 
di un buon match tra due 
squadre serie e piene di me-

-rifco, e- per >questo-destinate, 
se il diavolo non ci metterà la 
coda, a giocarsi tutto il cam
pionato in prima linea. . -. 

Marino Mariti 

A stento 
Rimini 

supera i l 
Riccione (2-1) 

MARCATORI: al 4' Asnlcar 
(Ri), all'll' De Carolis (Ri) 
e al 28' Schlano (Rie), tut-

' ti nel primo tempo. 
RICCIONE: Garzelli; Bullinl. 

Schlano; Cantelli, Ravaglia, 
Orlandini; Plras, Gaietti, An-
geloni (Ferrini dal 30' della 
ripresa), Zlroni, Ragazzi (12. 
Menghlnt, 14. Laurent!). 

RIMINI: Galassii Melotti, Na
tali; Sarti, Agostinelli, Qua
drelli; Asnlcar, Rosati (Bo-
varl dal 25' della ripresa), 
Rossi, Lorenzetti, De Caro
lis (12. Cassani, 14. Fran
chini) 

ARBITRO: Celli di Trieste 
NOTE: spettatori 10 mila 

circa; ammonito Rosati per 
proteste; calci d'angolo 12-1 
per il Riccione. 

SERVIZIO 
RICCIONE, 11 novembre 

Riccione e Rimini non han
no deluso l'attesa di questo 
derby. 

E veniamo agli episodi più 
salienti. Si comincia dopo una 
simpatica manifestazione di 
cordialità al centrocampo, nel 
corso della quale il sindaco 
di Rimlni, on. Nicola Paglla-
rani, e il sindaco di Riccione, 
Biagio Cenni, hanno conse
gnato una medaglia ai rispet
tivi presidenti « avversari », 
Savioli e Gaspari. 

Il Rimini a questo punto 
gioca a spron battuto e giun
ge al raddoppio con lo stu
pendo gol di De Carolis. Con
tinua la supremazia del Ri
mini quando, al 28' il Riccio
ne « trova » il gol con un gran 
tiro da lontano di Schiano 
che batte Calassi coperto da 
Sarti. Da quel momento sarà 
il Riccione a premere fino 
al 90' col Rimini a difendersi 
con ordine (fatto salvo per i 
primi minuti del secondo tem
po che sembrava quando i bian. 
corossi avessero perso la te
sta) e contrattaccare in con
tropiede portando in questo 
modo pericoli ben più consi
stenti alla rete di Garzelli di 
quanti l'arrembaggio dei ric-
cionesi arrecasse a Galassi. 
Ha vinto il Rimini e ha vinto 
Faccenda che ha indovinato 
la tattica giusta con Rossi 
centravanti arretrato e De Ca
rolis ala sinistra, e finalmen
te con ampi spazi a disposi
zione. Ed è proprio con la 
descrizione del suo stupendo 
gol che vogliamo chiudere 
questa cronaca. Lo stesso De 
Carolis lancia al i l i ' Melotti. 
il terzino si muove bene sulla 

.sinistra e quasi dalla linea di 
fondo fa partire un cross alto 
e teso sul quale irrompe con 
una stupenda rovesciata De 
Carolis. 

Fernando Piccarì 

Superata la Sambenedettese (hOÌ 

Il Giulianova vince il 
derby del Centro-Sud 

MARCATORE: Polesello (G) al 
r del p.t. 

GIULIANOVA: Tancredi 8; 
Bussolari 6, Giorgini 6; Ber-
luccioli 5 (al 20' del p.t. 
lachini 6,5), Leu 6. Caucci 
5; Polesello 6, Vernisi 6, 
Alessandrini 5, Bernardini 
6.5, Ciccotelli 6. (N. 12 Giu
liani. N. 14 Canzanese). 

SAMBENEDETTESE: Rottoli 
5; Pilone 5, Catto 6; Marchi-
ni 5,5, Anzuini 6, Castronaro 
6; Ripa 5, Vaia 6, Chimen-
ti 5, Simonato 6,5, Basilico 6. 
(N. 12 Isetto, N. 13 Del Bar

ba. N. 14 Daleno). 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma, 5. 
NOTE: Cielo con sole, cam

po in ottime condizioni, spet
tatori oltre 8.000, per un in
casso di circa 20 milioni, ci
fra record. Angoli 7-1 per la 
Sambenedettese. Ammonizioni 
nel p.t. al 38' Giorgini, 32' Bus-
solari, nel s.t. al 4' Ciccotelli, 
all'ir Basilico, al 43' Palesel-
lo, al 44' Castronaro. 

DAL CORRISPONDENTE 
GIULIANOVA, 11 novembre 

Derby del centro-sud tra 
Giulianova e Sambenedettese. 
Un incontro molto atteso e 
aperto dato che si sono tro
vate di fronte la prima e la 
seconda in classifica del giro
ne B di serie C. La Samb è 
scesa al Rubens Fadini con 
la formazione tipo. Anche i 
giuliesi hanno mostrato la lo
ro migliore squadra. Ma ve
niamo alla cronaca. La Samb 
ha battuto il calcio d'inizio ed 
è scesa verso la porta avver
saria senza però concludere. 
Poco dopo, al 4'. il Giulia-
nova si è portato in vantaggio. 
Il gol è nato da un calcio di 
punizione battuto da Vernisi, 
il portiere marchigiano è usci
to a vuoto, e Polesello non ha 
avuto difficoltà a realizzare. 

La Samb è rimasta scossa 
e non è scesa efficacemente in 
avanti. Però a poco a poco 
il centrocampo rossoblu ha 
preso le redini del gioco senza 

riuscire però a concludere pe
ricolosamente. Poi il riposo. 
Riassumendo il primo tempo 
diciamo che il Giulianova è 
riuscito a colpire a freddo la 
squadra rossoblu che non ha 
saputo ben reagire. Il secon
do tempo ha visto i giocatori 
marchigiani, molto nervosi, 
possedere le manovre a cen
trocampo, che si sono esaurite 
puntualmente al momento di 
concludere in rete. Il Giulia-
nova non è rimasto a guar
dare ed il suo contropiede si 
è fatto sentire. Infatti ha col
to in questi frangenti ben due 
pali. Per il resto il Giulianova 
ha controllato degnamente la 
capolista. Il gioco verso la me
tà del secondo tempo si è ri
scaldato a tal punto che il sig. 
Benedetti ha annotato molti 
nomi sul suo taccuino. L'in
contro si è concluso su un 
ennesimo contropiede giuliese. 
Per concludere diciamo che il 
pari poteva accontentare en
trambi, ma la fortuna ha 
aiutato gli abruzzesi. 

Mario Paolatti 

A: Pronto riscatto della Pro 
B: In tre inseguono la «Samb» 
C: Sconfitta del capolista Chieti 

Continua lo « show » del
la Pro Vercelli. Le bianche 
casacche sono andate a 
prendere due punti anche 
sul non facile terreno di 
Padova avvicinando di un 
punto Venezia e Lecco 
(che nel confronto diretto 
hanno pareggiato a tutto 
vantaggio del Lecco che 
giocava in trasferta) e con- ' 
servando invariato ti di
stacco sull'Alessandria, che 
ha vinto a Savona. I grigi 
piemontesi restano così so
li in testa alla classifica 
ma la concorrenza è folta 
perchè, oltre a Venezia, 
Lecco e Pro Vercelli, an
che il Belluno non molla 
(pareggio a Trento) men
tre torna a farsi sotto il 

/ Monza (vittoria sul Sere-
gno). Anche l'Udinese sem
bra svegliarsi (successo sul 

campo della Gavmorese) 
mentre in piena crisi ap
pare il Mantova (sconfit
to a Bolzano). La classifi
ca dei virgiliani, che pun
tavano alla promozione, co
mincia a farsi grama e di 
questo passo, se non si ri
prenderanno in tempo, ri
schiano di perdere l'auto
bus della corsa al primato. 

La Sambenedettese è ca
duta sul campo del Giulia-
nova tornato a giocare fra 
le mura di casa. La capo
lista ha ceduto di misura, 
ha ceduto. E poiché la 
Lucchese ha battuto lo 
Spezia mentre il Rimlni è 
andato a vincere a Riccio
ne la fuga degli adriatici è 
stata bloccata e, ora, il ter
zetto degli inseguitori più 
immediati si trova ad un 

solo punto dalla prima del
la classe. Il campionato 
ricomincia dunque quando 
sembrava stesse già per 
concludersi. 

Fra gli altri risultati da 
sottolineare il tennistico 
punteggio (5-1) ottenuto 
dal Grosseto ai danni della 
Cremonese sul campo neu
tro di Piombino, il suc
cesso della Massese sul Li
vorno, che rilancia gli a-
puani in classifica, il pa
reggio ottenuto dal Viareg
gio a Pisa (dove il portie
re della squadra di casa, 
Tornei, è rimasto vittima 
di un grave incidente e al 
quale facciamo gli auguri 
di pronto ristabilimento). 

Secca sconfitta della ca
polista Chieti ad Acireale 

sicché la Casertana, che ha 
pareggiato a Castellamma
re di Stabia, raggiunge gli 
abruzzesi in testa alla clas
sifica mentre il Lecce (pa
reggio a Crotone) avvicina 
la coppia di testa mante
nendosi in ottima posizio
ne per disputare la volata 
(ma sarà in grado di di
sputarla?). Sul resto del 
fronte un risultato a metà 
negativo per la matricola 
di lusso Nocerina, costret
ta al pareggio casalingo 
dal Sorrento, 04 fra Pe
scara e Siracusa, ennesima 
sconfitta del Cosenza (sta
volta a Vasto) mentre il 
Frosinone (ieri ha pareg
giato a Trapani). 

Carlo Giuliani 
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